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Verbale Seduta del Consiglio Comunale  

                                               del 22 Giugno 2021  

 
L’anno 2021 (duemilaventuno) il giorno 22 (ventidue) del mese di Giugno alle ore 21:10, si è 

riunito il Consiglio Comunale per la discussione e l’approvazione dell’O.d.G. di seguito riportato:  

 

N. Servizio Proponente Oggetto 

1 
UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 58 COMMA 2 DEL REGOLAMENTO CONSIGLIO 

COMUNALE - COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

 

2 
UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 58 COMMA 2 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE - COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEI 

CONSIGLIERI. 

 

3 
SETTORE 2 - 

FINANZIARIO 

APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 

 

4 
SEGRETARIO 

GENERALE 

NOMINA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ( ART. 38 E 

39 T.U.E.L. E ART. 12 COMMA 2 STATUTO COMUNALE)  

 

5 
UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 36 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE – INTERROGAZIONE  SU  MURO A RETTA DI 

CONTENIMENTO SITUATO NEL PARCHEGGIO DI VIA 

DELLA RESISTENZA E DEGRADO DELLA ZONA 

CIRCOSTANTE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DEL 

GRUPPO PONTASSIEVE LIBERA CAPOGRUPPO LORENO 

NENCI. 

 

6 
UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 36 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE – INTERROGAZIONE  SU  MANTENIMENTO E 

SICUREZZA PARCHI E GIARDINI NEL TERRITORIO DEL 

COMUNE DI PONTASSIEVE PRESENTATA DAI 

CONSIGLIERI DEL GRUPPO PONTASSIEVE LIBERA 

CAPOGRUPPO LORENO NENCI. 

 

7 
UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 40 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE - ORDINE DEL GIORNO SU "MODIFICA 

DELL'ART. 9 DELLA COSTITUZIONE CONCERNENTE IL 

DIRITTO ALLO SPORT ",   PRESENTATO DAL GRUPPO 

CONSILIARE PARTITO DEMOCRATICO, CAPOGRUPPO 

DANIELE DONNINI E DAL GRUPPO CONSILIARE LISTA 

CIVICA PER MONICA MARINI, CAPOGRUPPO MATTIA 

CANESTRI.  
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L’avviso di convocazione Prot. n. 15068 del 16/06/2021 è stato consegnato a tutti i Consiglieri 

Comunali ed agli Assessori ed è stato reso noto al pubblico nei modi e nei termini stabiliti dagli artt. 

37, 38 e 39 del Regolamento Comunale per il Consiglio Comunale; 

 

Assume la presidenza della seduta la Presidente Martina Betulanti. 

 

Assiste i lavori del Consiglio il Segretario generale del Comune, Dott. Ferdinando Ferrini. 

 

Alla seduta sono presenti i consiglieri: 

1. DONNINI DANIELE  

2. GIORGI GLORIA  

3. BETULANTI MARTINA 

4. ROSSI FRANCESCO  

5. SANTONI RICCARDO 

6. CAMPIGLI SILVIA 

7. TAGLIATI MASSIMILIANO  

8. CLAUDIA MAURRI 

9. LOBASCIO VINCENZO  

10. GORI SIMONE. 

11. NENCI LORENO 

 

Appello: 11 Consiglieri presenti  più il Sindaco: 12 
 

Consiglieri assenti per l’intera seduta: Carlotta Brogi. Camilla Zama, Fusi Barbara, Canestri 

Mattia e Cappelletti Cecilia 

 

 

Sono presenti inoltre gli assessori: JACOPO BENCINI, CARLO BONI, FILIPPO PRATESI, 

MATTIA CRESCI, GIULIA BORGHERESI. 

 

Presidente 

 

Sono le ore 21.21 diamo inizio alla seduta del consiglio comunale del 22 giugno 2021. 

 

Nomina scrutatori Maurri e Santoni 

 

Appello del segretario.  C’è il numero legale. 

Ufficio del consiglio. Art. 58 comma 2 del regolamento consiglio comunale - 

Comunicazioni del presidente. 

Presidente 

Non ho comunicazioni da fare. 
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2. Ufficio del consiglio. Art. 58 comma 2 del regolamento del consiglio comunale - 

Comunicazioni del sindaco e dei consiglieri. 

Sindaco 

Volevo cogliere l’occasione della seduta di questo consiglio comunale per comunicare che 

recentemente qualche giorno fa è scomparso il dottor Gianluca Maccioni una figura molto 

conosciuta, stimata e apprezzata sul nostro territorio quindi prendo l’occasione di questo consiglio 

per esprimere le mie più sentite condoglianze insieme a quelle di tutta l’amministrazione comunale 

per la prematura scomparsa del dottor Gianluca Maccioni e colgo l’occasione per scusarmi per la 

mancata partecipazione alla funzione di commiato alla quale avevo messo in conto di partecipare 

personalmente se non fosse stato per un impegno istituzionale improvviso e improrogabile 

sopraggiunto che mi ha impedito all’ultimo momento di essere  presente. 

Ci tengo a dire che avrei partecipato personalmente perché ci legava oltre a un rapporto istituzionale  

anche un reciproco rapporto di amicizia e di stima tanto da portarmi a nominarlo all'interno del 

nostro COC comunale, comitato operativo comunale, un organismo che si riunisce quando ci sono 

emergenze e situazioni che necessitano l’apertura di questo strumento di protezione civile; avevo 

nominato Gianluca Maccioni come consulente medico nella figura di medico per la sua alta 

professionalità che tutti conosciamo. 

In questo ultimo anno e mezzo perché il COC comunale è da un anno e mezzo che è aperto 

dall'inizio dell’emergenza del Coronavirus quindi marzo 2020, periodo in cui è stato al mio fianco 

durante le tante riunioni, specie nella prima fase ci vedevamo quasi tutti i giorni, riunioni durante le 

quali cercavamo di affrontare e gestire al meglio l’emergenza Covid, e lui ha dato un contributo 

prezioso in quelle occasioni, ha dato un aiuto da esperto quale era, persona di grande esperienza nel 

suo campo, c’è stato  vicino e ci ha aiutato ad affrontare questo periodo così difficile. 

Lo ricordo sorridente e battagliero anche nei momenti più difficili.  

Sono addolorata per la sua scomparsa sia come Sindaco che come persona per il rapporto che 

avevamo che andava anche aldilà del rapporto istituzionale. Porgo alla famiglia, agli amici, ai 

colleghi, alle tante persone, volontari delle associazioni che con lui hanno lavorato tantissimo, alle 

persone che lo conoscevano esprimo tutta la mia vicinanza e le condoglianze più sentite a nome mio 

e di tutta l’amministrazione comunale. 

Presidente 

Chiedo un minuto di silenzio. 

 

Viene osservato un minuto di silenzio 

Presidente  

Se non ci sono comunicazioni da parte dei consiglieri passiamo al punto successivo all’O.d.G. 

3. Settore 2 – Finanziario. Approvazione rendiconto della gestione esercizio finanziario 

2020. 

Assessore Bencini 

Buonasera consiglieri; arriviamo con qualche settimana di ritardo rispetto alle scadenze di legge per 

l'approvazione e discussione in aula del rendiconto finanziario dell’ente; come ho spiegato 

ampiamente in commissione dove purtroppo non hanno potuto partecipare tutti i gruppi, quindi 
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riporto qualche dettaglio in più stasera, la caratteristica politicamente più evidente di questo atto al 

netto di dettagli politici ma sicuramente più tecnici perlomeno nell'esposizione consiliare di questo 

atto è che con questo rendiconto della gestione 2020, l'anno dell'esplosione della pandemia con tutte 

le difficoltà collegate, il comune di Pontassieve esce dal rendiconto 2019 di disavanzo che era 

superiore a € 700.000, poi ripianato con un piano triennale che  ci vede adesso aver coperto quasi 

l’interezza della cifra e che col 2022 verrà chiusa quella partita a livello di spesa corrente e ci vede 

tornare in avanzo scongiurando situazioni più complesse da affrontare per i prossimi anni nel caso 

in cui una situazione simile si fosse riproposta. 

Questo è stato possibile grazie all'azione dell'amministrazione ma anche ad una serie di fattori che 

hanno fatto oscillare notevolmente in ambo i sensi la spesa e l'entrata nel corso del 2020, anno 

abbastanza unico anche dal punto di vista della gestione finanziaria. 

Il 31 maggio ultimo giorno utile per l'approvazione abbiamo approvato in giunta questo schema di 

rendiconto finanziario che ci vede sul 2020 accantonare nel fondo crediti di dubbia esigibilità 

4.532.392, fondo crediti di dubbia esigibilità che si mantiene alto e va aumentare vista anche la 

manovra fatta nel corso del 2020 con l'approvazione del rendiconto 2019 in pieno agosto lo scorso 

anno con quella che fu l'indicazione da parte del collegio dei revisori di coprire al 100% i residui 

ancora presenti precedenti al 2014 che in via del tutto prudenziale il collegio ha ritenuto insieme 

all’ente di considerare non esigibili in questa fase mentre per i residui dal 2015 con una copertura 

all'80% quindi con un margine di esigibilità abbastanza basso che sono in questo senso coperti 

ampiamente dal bilancio comunale. 

Lo stesso dicasi per il fondo pluriennale vincolato che ammonta a € 188.249, sulla parte corrente, 

trovate un maggior dettaglio negli atti del consiglio comunale di stasera, abbiamo avuto modo di 

vedere il dettaglio anche in commissione, un indebitamento dell'ente che al 31 dicembre 2020 

ammontava a 12.778.000 euro, indebitamento che torna a salire tornando sui livelli del 2018 dopo il 

2019 come ultimo anno di complessivo calo dello stesso, però indebitamento che sale un po' dopo 

anni e anni nella prima legislatura di abbattimento complessivo dell'indebitamento dell'ente che ci 

ha riportato in una situazione di maggiore tranquillità e direi anche serenità rispetto quello che 

all'inizio della prima legislatura Marini era un problema; indebitamento che risale perché si sceglie 

di investire e fare investimenti strategici, di comprare aree che poi diventano di strategicità e 

investimenti e in questo senso di dare sempre più risposte al territorio anche nell'anno della 

pandemia, il 2020 nell'anno del bilancio approvato in là nel tempo e con tutte le difficoltà del caso. 

Una spesa corrente, questo è un dato che ci tengo a sottolineare che vede una diminuzione di circa 

255.000 euro sull'anno precedente, una contrazione della spesa corrente in senso stretto che può 

essere interpretata in senso positivo o negativo, in questo caso è stata sicuramente dovuta alla 

quantità di minori entrate sul 2020 ma anche di minori spese dovute alla pandemia in un contesto in 

cui questa spesa corrente è andata a diminuire nel tempo complice anche la razionalizzazione delle 

economie che siamo riusciti ad applicare a fronte di un tema che è il costante calo delle entrate ma 

pur mantenendo una sostanziale solidità del bilancio. 
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Chiudiamo l'esercizio 2020 con un avanzo complessivo tra avanzo vincolato e avanzo libero di € 

7.134.000 e un avanzo libero che ammonta solo a € 3.298, una cifra piccola ma positiva, ed è questa 

la nota politica di questo atto, un piccolo avanzo libero positivo che sostanzialmente ci dice che il 

problema del 2019 è terminato. Questo avanzo libero così esiguo deriva in realtà da una grande 

operazione che è stata fatta sulla rendicontazione dei vari ristori del fondo per le funzioni 

fondamentali, il cosiddetto fondone, e di altre risorse che ci sono pervenute dallo stato nel 2020 a 

sostegno dei cali di entrate e le maggiori spese dovute alla situazione pandemica. 

In particolare abbiamo ricevuto € 1.169.000 sul cosiddetto fondone, abbiamo ricevuto 

complessivamente € 219.000 in solidarietà alimentare cioè i buoni alimentari che sono stati 

distribuiti alla popolazione che più ne aveva bisogno, 60.740 euro di ristori per l'utilizzo di suolo 

pubblico per via della politica che a livello nazionale ha permesso a tutte le attività di ampliare il 

proprio raggio di visibilità per le proprie attività commerciali, un ristoro per Imu turistica per € 

54.379, sull’imposta di soggiorno abbiamo ricevuto un ristoro di € 35.570 e € 52.000 che hanno 

permesso di mantenere e potenziare l'attività dei centri estivi nel 2020 e 19.600 per attività di 

santificazione delle strutture. 

Queste sono solo alcune delle voci che emergono da questo rendiconto di questo anno così 

particolare rispetto a tutti i movimenti di bilancio che ci sono stati anche nelle fasi più veloci dal 9 

marzo in poi.  

Sui tempi è passato un po' troppo tempo rispetto all'approvazione in consiglio fissata inizialmente 

per una ventina di giorni fa per via di questa rendicontazione che abbiamo dovuto fare riguardo a 

questi fondi ricevuti dallo Stato.  

Non ultimo era importante rendicontare e monitorare l'utilizzo dei fondi derivanti da economie sulla 

rinegoziazione dei mutui MEF che per noi ammontavano a € 235.000 e gli uffici che in sinergia 

hanno fatto un grande lavoro per rendicontare soprattutto il fondone da 1.200.000, fondone che più 

copriva quelle che sono state le nostre mancanze di gettito nel 2020. 

In questo senso ci troviamo con avanzo libero di € 3000 perché una parte di risorse sono state 

accantonate rispetto a quanto abbiamo ricevuto dallo Stato in attesa di poter capire se utilizzato in 

un secondo momento o tramite partite di giro da sistemare altrove perché su alcune entrate come ad 

esempio l’IMU, il comune di Pontassieve non ha avuto il calo che era stato inizialmente previsto 

dallo Stato e dai calcoli di Anci e IFEL, e lo stesso dicasi per altre entrate. Su altri abbiamo avuto 

cali significativi però una parte di quel fondone è stata accantonata, e questo ci porta ad un avanzo 

che per adesso possiamo usare in maniera abbastanza esigua. Questo per quanto riguarda l'avanzo 

libero.  

Per quanto riguarda invece l'avanzo vincolato ci sono delle risorse che già adesso possiamo 

utilizzare per delle riduzioni sulla tariffa TARI per utenze domestiche e non domestiche, e in questo 

senso stiamo lavorando e al prossimo consiglio comunale già previsto per il 29 di questo mese per 

approvare quelle tariffe e quelle riduzioni;  questo per dirvi che in quell'avanzo vincolato non c'è 

una somma che graniticamente sta lì e ci guarda e non possiamo toccare ma via via la possiamo 
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sbloccare per dare risposta ai cittadini attraverso riduzioni e agevolazioni e aiutare nel nostro 

piccolo questa ripartenza. 

Consigliere Donnini 

Intanto ringrazio l'assessore Bencini per l'esposizione fatta in commissione perché la materia è 

abbastanza ostica per noi consiglieri e capire tutte le dinamiche non è semplice, però in 

commissione credo che qualcosa si sia capito e il voto positivo che abbiamo dato è stato 

consapevole. 

Il risultato della gestione annuale dell'ente locale quindi il rendiconto finale all'andamento 

finanziario dell'ente nel 2020 vengono sintetizzati nel rendiconto della gestione. Tale documento si 

compone dei seguenti prospetti: conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio, e da 

qui nascono tutte le difficoltà nel comprendere tutte le dinamiche che si intrecciano tra di loro. 

Il Rendiconto viene presentato dalla giunta al consiglio accompagnato dalla relazione dell’organo di 

revisione; la relazione dell'organo di revisione è parte integrante dell'atto, non è un parere, qui si 

ragiona su una cosa costruita insieme all'organo di revisione, in questo caso l'organo di revisione 

verifica e controlla e partecipa all’atto, dalla relazione della giunta, dall'elenco dei residui attivi e 

passivi riaccertati per un anno di competenza oltre a numerosi altri allegati previsti per legge. Una 

serie di documenti che illustra con chiarezza come l'amministrazione abbia navigato nell'anno del 

corona virus, con alti e bassi ristori dello Stato e minori entrate, risparmi di spesa ma anche spese 

impreviste, non ultimo con la completa messa Sindaco copertura del disavanzo creatosi nel 2019 

oggi sanato. 

Il Rendiconto di gestione del 2020 aveva come scadenza alla delibera il 31 maggio ma con tutti i 

comuni d'Italia le operazioni di rendicontazione dei fondi, ristori e risorse da rinegoziazione hanno 

comportato studi e approfondimento da parte degli uffici e del collegio dei sindaci revisori, 

operazioni concluse con esito positivo e un piccolo seppur importante avanzo libero a 

dimostrazione del buon lavoro fatto sul disavanzo del 2019. Il comune di Pontassieve torna 

ufficialmente in avanzo. 

Con il parere sul rendiconto l'organo di revisione esplica una funzione collaborativa e propositiva. 

A conclusione della relazione i revisori riportano le considerazioni riguardanti la dimostrazione 

della formazione e del risultato di gestione e il suo utilizzo. Nel parere e nella relazione dei revisori 

si evidenzia come l'amministrazione abbia portato avanti un lavoro serio e prudente dopo il calo di 

entrate del 2019 e soprattutto vista la crisi pandemica che ha investito tutti noi a partire dal 9 marzo.  

Il rendiconto è stato approvato dalla giunta municipale il 31 maggio ed è restato disponibile a noi 

consiglieri per 20 giorni quindi oggi possiamo approvarlo come da legge. La rendicontazione per il 

2020 è stata particolarmente difficoltosa; oltre alla rendicontazione di un normale bilancio sono stati 

da rendicontare tutti i fondi che sono arrivati a sostegno dell'ente per la crisi Covid, sono state 

quindi ricostruite le spese con una opera molto importante che ha visto l’impegno da parte dell'ente 

con gli uffici predisposti in modo massivo.  
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Il risultato di gestione evidenzia che l'ente ha avuto un calo delle entrate inferiori a quanto temuto e 

anche una minore spesa, quindi sono state fatte operazioni importanti, si è quindi reso possibile 

accantonare una parte delle risorse. I Revisori hanno voluto controllare modo puntuale queste poste 

e sono rimasti favorevolmente impressionati dal risultato che ha portato l'ente comunale.  

Di ristori per il covid sono arrivati all'ente € 1.200.000 oltre ad un fondo di solidarietà alimentare 

per circa € 210.000; le richieste per questo fondo sono stati inferiori a quanto erogato dallo Stato, 

sono state accantonate in risorse di solidarietà, sono inoltre arrivate risorse per coprire la tassa del 

suolo pubblico, la tassa di soggiorno e altre risorse a copertura di mancati incassi.  

Tutto è stato rendicontato e messo nelle poste relative. Le operazioni messe in campo 

dall'amministrazione comunale nel 2020 hanno portato a una razionalizzazione delle spese. Il 

rendiconto 2020 ha un avanzo complessivo vincolato e libero di circa 7 milioni di euro. 

Essendo stati adottati strumenti di grande cautela come l’accantonamento del fondo di crediti non 

esigibili pari a € 4.235.000, risultato libero da tutte le poste cautelative portano a un avanzo libero 

di € 3200. Risultato che sembra piccolo ma per quanto esposto dà un valore importante a tutte le 

manovre fatte dall'amministrazione comunale.  

Si evidenzia che l'indebitamento torna a salire ai livelli del 2018 dopo anni di continuo calo, 

indebitamento che non appesantisce eccessivamente i conti risanati e contribuisce alla realizzazione 

delle opere strategiche ritenute necessarie per un totale di 12.800.000. In considerazione del fatto 

che la spesa corrente continua a scendere ci sembrano sostenibili investimenti così finanziati in 

progetti che il comune ha messo in atto negli ultimi anni. 

Infatti con soddisfazione evidenziamo che i parametri relativi all'indebitamento sono ampiamente 

dentro i criteri di salvaguardia e il nostro comune è fra quelli più virtuosi. Anche da parte dei 

sindaci revisori c'è stato un apprezzamento per lavoro serio, la messa sotto controllo da parte 

dell'amministrazione di tutte le spese per costruire un rendiconto e un'amministrazione economica 

finanziaria del Comune veramente buono. 

Quello del 2020 è un rendiconto di gestione che parla di un'amministrazione che con pancia a terra 

e grande serietà ha attraversato la pandemia mentre risistemava un bilancio parzialmente del calo 

delle entrate vissuto nell'anno precedente dedicando comunque risorse importanti per l'emergenza 

ma anche al proseguimento dei progetti strategici, crediamo simbolicamente rappresentati 

dall’avvio proprio in questi giorni dei lavori di bonifica dell'area ferroviaria e da tanti altri piccoli 

ma importanti investimenti sulle piste ciclabili e sul Chino Chini, un nuovo auditorium civico 

inaugurato come centro vaccinale e punto di riferimento per la popolazione e tanti lavori di 

manutenzione straordinaria meno visibili alla maggioranza dei cittadini ma che rendono e 

mantengono il nostro territorio un luogo di qualità e servizi di livello. 

Consigliere Rossi 

Due parole perché credo che dall'esposizione dell'assessore molto esaustiva e dal sofferto intervento 

del nostro capogruppo è stato detto tanto, quindi è inutile dilungarsi sulla parte tecnica ma io 

riporterei la discussione sulle parti più politiche, perché penso che se la discussione la mettiamo in 
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ambito tecnico staremmo qui fino a domani ad analizzare le varie correlazioni infinite che un 

bilancio di un ente pubblico dà la possibilità di analizzare.  

Vorrei riportare invece il discorso su una parte politica ricordando quando un anno fa nei banchi 

che in realtà erano degli schermi di computer perché eravamo in una pandemia mondiale, da parte 

l'opposizione veniva detto con forza all'amministrazione che quanto facevamo come 

amministrazione era praticamente carta straccia il giorno dopo; ricordo bene queste parole perché 

sono state molto dure e hanno ferito coloro che  ci hanno messo anima e corpo e soprattutto ci 

hanno dedicato tempo e professionalità.  

Questo perché si diceva che non si teneva in considerazione la pandemia perché ancora gli effetti 

della pandemia sul bilancio ancora non erano così evidenti, in pratica si faceva un rendiconto del 

2019 ed era parzialmente toccato tutto da questo fattore pandemico; in realtà dal rendiconto 2020 

rendicontando ciò che è stato previsto lo scorso anno si dimostra tutta un'altra storia, leggendo 

quelle pagine sia le relazione di giunta che quella dei revisori si rappresenta un'altra storia da quella 

carta straccia che veniva affermato dall'opposizione.  

Grazie all'impegno e alla competenza della macchina comunale era stato costruito un documento 

molto solido, un documento che riusciva a coprire tutte le sofferenze che avremmo dovuto 

affrontare, un documento solido che ci ha permesso di arrivare a un avanzo e non ad un disavanzo 

come si leggeva nel 2019, abbiamo saputo sopportare gli scossoni della pandemia, gli atti in 

discussione lo dimostrano palesemente, quindi vorrei dire grazie alla giunta, all'amministrazione e a 

tutti i dipendenti che molto si sono spesi nel condurre questa piccola imbarcazione perché 

l’amministrazione comunale di Pontassieve rispetto a grandi città che ci sono all'interno della 

nazione è una piccola barca, ma una piccola barca che è dentro una tempesta che tutti ci siamo 

trovati ad attraversare, augurando di continuare a mantenere ben salda questa rotta considerando 

due punti cardinali ben presenti, il coraggio e la responsabilità delle scelte e uno sguardo fisso sul 

futuro ma con i piedi ben presenti nel presente. 

Consigliere Gori 

Visto che siamo stati tirati in ballo balliamo; c'erano € 700.000 di mancanza finanziaria l'anno 

scorso, ho dato un'occhiata ai crediti inesigibili fatti ancora nel 2020, le sanzioni del codice della 

strada sono state 1.570.000 e ne abbiamo riscosse 520.000, abbiamo aumentato i crediti inesigibili 

oltre 1 milione; è vero che abbiamo coperto il problema dell'anno scorso probabilmente con 

un'attenzione maggiore ma il problema secondo me sussiste ancora su quanto è successo l'anno 

prima, non è che questa volta abbiamo riscosso tutto ciò che c’era da riscuotere, ancora ne abbiamo 

di soldi da riscuotere, basta vedere la tabella, il problema del bilancio dell'anno scorso erano i 

crediti inesigibili che poi non erano stati riscossi, se si ricorda bene, consigliere Rossi, ugualmente 

sono stati ricoperti e comunque sono convinto che € 700.000 se erano stati riscossi, è vero che sono 

coperti ma era una occasione in più per il comune avere altri € 700.000, come il milione di euro che 

manca ancora per la riscossione del 2020 per le violazioni al codice della strada. 
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Consigliere Nenci 

Volevo solo ribadire al consigliere Rossi visto che ci ha tirati in ballo, che non è un fatto di nostra 

iniziativa che ci svegliamo e siamo all'opposizione di valutare le nostre rimembranze sul discorso 

della carta straccia, noi abbiamo lavorato tanto in queste riunioni sul bilancio di questo comune per 

cui se questa sera così pacatamente con tutti i numeri snocciolati dall'assessore Bencini abbiamo 

capito che nonostante il covid c’è stato un flusso di denaro che poi sarà stato gestito nella maniera 

in cui l'amministrazione reputava giusto che fosse; però ce ne corre fra cantare vittoria come 

dovrebbe dimostrarci il consigliere Rossi per cui se fossi in lui volerei un po' più basso e farei una 

considerazione più mirata e dettagliata sulle valutazioni di quanto è stato fatto fino a oggi. 

Consigliera Maurri 

Su questo atto anche noi non ci possiamo che esprimere in modo favorevole e siamo contenti del 

risultato che l'amministrazione ha raggiunto; forse si risulterà ripetitivi ma dopo lo scorso anno il 

disavanzo e tutti gli eventi che ci hanno travolto non era sicuramente un risultato scontato quello 

raggiunto quest'anno; questo rendiconto di bilancio è frutto di un lavoro oculato iniziato lo scorso 

anno per andare incontro alle raccomandazioni che il revisore dei conti aveva fatto e per tutte le 

osservazioni che ci sono state mosse nell’ultimo anno; rispetto  ad altri enti comunali il risultato 

ottenuto è sicuramente positivo e concreto, a volte ci è stato detto che avevamo pochi sogni nel 

cassetto, poco concreti, però il risultato per quest'anno parla da sé. 

Presidente 

Terminati gli interventi, la Presidente Martina Betulanti, mette in approvazione il provvedimento ed 

accerta il seguente risultato: 

 

-  Consiglieri presenti: 12 

-  Consiglieri favorevoli:   9 

-  Consiglieri contrari:   3   Gori M5S,  Nenci e Lobascio – Pontassieve Libera  

 

Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra, proclama il provvedimento approvato. 

Votazione per l'immediata esecutività dell’atto: stessa votazione.  

 

4. Segretario generale. Nomina vice presidente del consiglio ( art. 38 e 39 t.u.e.l. e art. 12 

comma 2 statuto comunale). 

Presidente 

Chiamo gli scrutatori Santoni, Maurri e Nenci. 

In base all’art. 12 il Vice-Presidente viene eletto, a scrutinio segreto, con le stesse modalità del 

Presidente. L’elezione del Vice-Presidente avviene successivamente a quella del Presidente. 

Consigliere Donnini 

Come succede nelle istituzioni noi abbiamo il Presidente e le opposizioni esprimono il vice 

Presidente; nel nostro regolamento abbiamo la regola purtroppo che non può essere un capogruppo, 
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quindi mi pare ci sia una votazione abbastanza forzata, ma noi siamo d'accordo per questa cosa 

anche se forzata. 

 

Si procedere alla  votazione a scrutinio segreto  dalla quale risulta che hanno ottenuto voti: 

 

(si procede allo spoglio delle schede) 

 

- N. 11 voti a favore del Consigliere  Vincenzo Lobascio – Gruppo Pontassieve Libera 

- N.   1 voto a favore del Consigliere Loreno Nenci -– Gruppo Pontassieve Libera 

- N.   1 scheda bianca   

 

La presidente mette in votazione in forma palese il presente provvedimento ed accerta il seguente 

risultato: 

 

-Consiglieri presenti:  12 

-Consiglieri astenuti:     1   - Lobascio, Pontassieve Libera 

- Consiglieri favorevoli:  11 

 

Il provvedimento è approvato 
 

Consigliere Lo Bascio 

Vi ringrazio per avermi scelto come vice Presidente, cercherò di impegnarmi al massimo. Grazie a 

tutti. 

5. Ufficio del consiglio. Art. 36 del regolamento del consiglio comunale – Interrogazione 

su muro a retta di contenimento situato nel parcheggio di via della resistenza e degrado 

della zona circostante presentata dai consiglieri del gruppo Pontassieve libera 

capogruppo Loreno Nenci. 

Consigliere Nenci 

Questa interrogazione è stata rinviata l'altra volta per questione di tempo, riguarda il muro a retta di 

contenimento situato nel parcheggio di via della Resistenza e una situazione di degrado nella zona 

circostante. In data 27 novembre del 2019 si verificava un cedimento di una porzione di muro di 

contenimento posto nel parcheggio in via della Resistenza. In data 5 dicembre 2019 la giunta 

deliberava lavori di somma urgenza per un totale di 19.072 euro, che  in data 19 dicembre 2019 il 

consiglio comunale approvava a maggioranza i suddetti lavori; ad oggi nonostante il periodo 

trascorso non è stato provveduto a togliere nemmeno i sassi caduti, e la messa in  sicurezza è 

insicura e impropria creando disagi alla cittadinanza sia per i 50 posti auto per i residenti che sono 

di estrema importanza ma anche di necessità per le attività del centro storico. 

Chiederei all'assessore una risposta in merito anche alla chiusura dell'ascensore in piazza Boetani, 

io mi sono riservato di segnalare per quanto riguarda i giardini nell'altra interrogazione. Però è una 

segnalazione molto pratica perché oltre al muro in prossimità c’è l'ascensore che ha seri danni di 

degrado; vorrei segnalarlo all'assessore; lo scopo più diretto però è quello del muro. 
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Presidente 

Secondo me può segnalarlo però l’assessore deve rispondere in merito a quello che è stato scritto. 

Consigliere Nenci  

La zona circostante è in degrado, ma se mi date una risposta sul muro sono contento. 

Assessore Pratesi 

Cercherò di non essere lungo anche perché c'era già stata una interrogazione tempo fa ed eravamo 

rimasti alla questione del risarcimento ai privati che erano stati danneggiati durante il crollo del 

paravento; vi confermo che sono stati tutti risarciti e che abbiamo seguito tutto l'iter che deve essere 

fatto per quanto riguarda la questione assicurativa che è questione delicata perché non ci possiamo 

permetterci di saltare dei passaggi per quanto possa sembrare semplice per evitare di non 

commettere errori da questo punto di vista. 

Ad oggi non sappiamo se riusciremo ad ottenere un risarcimento dalla nostra assicurazione per il 

crollo del muro perché c'è una disputa sulle definizioni e sui cavilli delle varie coperture perché non 

è chiaro se quel manufatto rientri o meno negli edifici di competenza dell'assicurazione, noi 

abbiamo incaricato un legale per avere la coscienza pulita ed è chiaro che noi non possiamo né 

sfidare né fare a meno di accettare questa cosa, è chiaro che la volontà politica è quella di affrontare 

seriamente la questione e chiedere quello che ci spetta, chiaramente se dovuto. 

Ricordate che avevano già affidato delle indagini geologiche e geotecniche per approfondire lo 

studio di fattibilità del muro, avevamo previsto nel bilancio una voce di € 300.000 perché dallo 

studio di fattibilità avevamo previsto all'incirca che quella fosse una cifra per il ripristino del muro; 

nel frattempo dalla precedente interrogazione è stato completato il progetto esecutivo, l’abbiamo 

approvato in giunta e avendo affinato le cifre abbiamo iniziato l'iter dell'accensione del mutuo, 

quindi gli uffici della ragioneria hanno già inserito nel portale di cassa depositi e prestiti i dati che 

servono per l'accensione del mutuo e siamo in attesa dell’erogazione; cioè c’è un tempo stabilito, 

stiamo seguendo in modo ordinato quello che ci chiedono gli uffici e quindi stiamo  facendo quanto 

vi avevo già indicato nella precedente interrogazione. 

La parte del progetto esecutivo non era così banale, c'è stato da analizzare il muro in sé, è stata fatta 

una video ispezione perché c'è un piccolo sistema di fognatura a monte quindi l'ingegnere che ha 

elaborato il progetto aveva bisogno di capire cosa fosse successo dal punto di vista idraulico ed è 

emerso che una parte delle risorse dovranno essere utilizzate per ripristinare i drenaggi a monte.  

Sono state fatte ulteriori indagini di tipo geotecnico che sono di supporto al progetto per il genio 

civile; il progetto riguarderà sostanzialmente opere di regimazione delle acque a monte del muro e 

sarà la prima fase dei lavori che partiranno, una parte dei lavori servirà per ripristinare il manto e la 

parte superficiale, ma la parte importante è quella sul muro, per fortuna è sufficiente utilizzare, 

questo è quanto ci ha detto l'ingegnere e noi ci dobbiamo fidare perché è un professionista, non è 

necessario fare la demolizione del muro e ricostruzione ma sarà sufficiente inserire dei tiranti a 

contenere la spinta del terreno. 



 
Comune di Pontassieve 

Ufficio del Consiglio 

 

 12

E questa è una buona notizia perché dal punto di vista dei tempi è un'opera più semplice; si possono 

fare tiranti di due tipi, passivi e passivi, quelli attivi costano un po' meno ma hanno l’onere della 

manutenzione costante nel tempo, e abbiamo preferito in questo caso una scelta di tipo passivo 

perché stabilizza il versante e non sono necessarie manutenzione di tiraggio continuo dei cavi, 

quindi un'operazione che ci consente di ripristinare velocemente il muro. 

La domanda sarà ora quanto tempo ci vuole e quando si inizia ma questo dipende dai tempi di 

erogazione del mutuo, fortunatamente l'opera per quanto riguarda la parte dei tiranti che è il cuore 

della questione è al di sotto della soglia prevista dalle nuove regole quindi non è necessario fare 

procedure di gara lunghe quindi faremo una procedura negoziata e i tempi non dovrebbero essere 

eccessivi; l’auspicio è nell'arco dell'estate iniziare i lavori e poterli terminare il prima possibile. 

Sulle altre questioni siamo a disposizione. 

Consigliere Nenci 

Ringrazio l'assessore però tutto questo mi sembra fantascientifico perché da una delibera di € 

19.000 per tagliare un pezzo di muro in cemento armato, e questo è un fatto tecnico riguardo a tante 

persone che hanno ditte e che operano su Pontassieve molte volte mi sembra che la cosa sia stata un 

po' lasciata lì abbandonata in modo da aspettare questo mutuo da € 300.000 perché così si fanno le 

cose in grande. 

La nostra segnalazione era intanto ripulire e intervenire nella maniera più semplice, ma 

probabilmente questa è una condizione della politica, ne prendiamo atto perché l'amministrazione 

gestisce in modo così prolungato ma quello che ne soffrono di più sono i cittadini. Non mi ritengo 

soddisfatto. 

6. Ufficio del consiglio. Art. 36 del regolamento del consiglio comunale – Interrogazione 

su mantenimento e sicurezza parchi e giardini nel territorio del comune di Pontassieve 

presentata dai consiglieri del gruppo Pontassieve libera capogruppo Loreno Nenci. 

Consigliere Nenci 

L’Interrogazione vuole segnalare agli assessori e all'amministrazione, è un'interrogazione fatta ai 

primi di giugno dopo una segnalazione fatta dai cittadini che noi riportiamo qui per rappresentare 

queste necessità, c'erano molti parchi con l’erba alta da tagliare e arrivati ad oggi abbiamo visto che 

nel tempo sono stati eseguiti diversi tagli di erba, Montagnole, parco fluviale, però la cosa che ci 

riguarda è quella di tanti parchi e giardini che abbiamo qui Pontassieve;, la segnalazione, per 

affacciarsi anche un po' sull’interrogazione precedente, riguarda la zona di via della Resistenza 

dove ci sono delle piante e una vegetazione come anche in piazza Boetani, che sicuramente sono 

state messe lì e non siano mai state seguite e potate. 

Questo degrado lo abbiamo visto anche nel giardino del Fossato dove ci sarà in questi giorni la 

manifestazione Apriti cielo, io penso che i cittadini che frequentano tutti i giorni quel parco si 

trovino un po' a disagio, ci sono dei tubi rotti, ci sono delle pericolosità anche per i bimbi che lo 

frequentano.  
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Noi come opposizione spesso arriviamo a fare queste lamentele non per fare un'interrogazione 

perché poi diventi carta straccia, queste sono segnalazioni che vorremmo fossero messe nel cassetto 

e valutate attentamente perché noi più che la parte politica guardiamo alla necessità di questi 

territori. Questo succede perché quando vediamo la difficoltà e magari ci spiegate che siccome sono 

stati concordati dei tagli durante l’anno se la stagione è piovosa passano due mesi e mezzo e ci 

troviamo questi parchi che diventano quasi inagibili. 

Ironicamente perché non voglio essere petulante ma probabilmente vorrei fare un suggerimento, se 

posso, potremmo suggerire come avvenuto in un comune dell'area metropolitana, Bagno a Ripoli, 

che per la rasatura del manto erboso l'amministrazione comunale di Pontassieve potrebbe acquistare 

o noleggiare un gregge di ovini bretoni o capre nane tibetane per tenere rasato il manto erboso che 

purtroppo le cooperative incaricate non possono mantenere causa le troppe piogge.  

Qualche volontario politico potremmo incaricarlo a fare il pastore per organizzare la transumanza 

da parco a parco, così si tutelerebbe l'ambiente e si valorizzerebbe la biodiversità. 

Seriamente vogliamo chiedere di essere ascoltati come opposizione perché non si può assistere solo 

a votazioni che non rappresentano una necessità comune di problemi esposti dai nostri concittadini 

che dopo un periodo così difficile vogliono vivere gli spazi verdi come sempre è stato negli anni 

passati nella nostra comunità, ci ricordiamo quando le persone pur di uscire di casa d'estate si 

recavano a fare un giro in questi giardini. 

Il verde è una necessità primaria per le famiglie a Pontassieve quindi chiediamo agli Assessori Boni 

e Pratesi quali sono gli stati attuali dei parchi e dei giardini e se i nuovi progetti che saranno 

programmati perché prima di rifare il parco alla Docciola forse sarebbe più opportuno dare 

un'occhiata a quelli che già esistono che soffrono di tante difficoltà, magari informando le 

opposizioni e riunendosi in qualche commissione per valutare le varie zone e le urgenze dove il 

degrado è più insidioso. 

Assessore Boni 

La domanda è diventata obsoleta perché l'amministrazione per fortuna si è data da fare in questo 

mese e quindi i parchi sono finalmente con l'erba tagliata; non voglio trovare giustificazioni, tutti 

noi abbiamo passato un maggio un po' anomalo rispetto ai mesi di maggio degli anni scorsi quando 

siamo stati chiusi in casa causa pioggia, e quando piove l'erba cresce anche molto rigogliosa. 

Approfitto della domanda divenuta un po' obsoleta per riordinare la materia altrimenti si rischia di 

fare un po' di confusione; la cura del verde è una di quelle cose che l'amministrazione di 

Pontassieve ha a cuore e che cerca ogni anno di ottemperare nel modo migliore perché crediamo 

che il verde faccia la differenza all'interno di una comunità. 

Questi interventi passano attraverso la nostra azienda di riferimento AER Spa che a sua volta 

subappalta la gestione del verde ma ci sono due filoni di gestione, un filone che è quello degli 

stralci sul quale abbiamo un contratto a centimetro quindi quando l'erba è tot cm deve essere 

tagliata, e qui si entra su una programmazione che la cooperativa cui è affidato il lavoro da AER fa 
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e a volte quando l'erba cresce troppo non riesce a rispettare in tempi rapidi della crescita eccessiva e 

c'è un po' di ritardo nei tagli ma poi piano piano i tagli toccano tutto il territorio. 

C'è una situazione che quest'anno ci ha messo un po' in difficoltà, la situazione del nuovo tratto 

risistemato nel parco fluviale perché questo era fuori dalla programmazione, essendo andati lì a 

recuperare una parte di terreno che prima era destinata ad orti abusivi, c'è stato un po' di ritardo 

tecnico per inserirlo all'interno della programmazione ma domani ci sarà lo sfalcio e da qui in avanti 

sarà all'interno della programmazione e quindi avremo meno disagi. 

Per quanto riguarda le potature c’è un budget annuo che noi mettiamo per fare la manutenzione del 

verde urbano e con quel budget dobbiamo darci una programmazione e quando questo è ultimato 

dobbiamo mettere quello che vogliamo fare nella programmazione dell'anno successivo. 

Quest'anno abbiamo fatto anche numerosi interventi, alcuni abbattimenti necessari soprattutto sulla 

politica che io mi sento di difendere che è quella della progressiva sostituzione dei pini per i 

problemi che portano con sé all'interno di una zona urbana abitata perché abbiamo visto diverse 

cadute, il pino è un albero che dà problemi anche se è sano e in salute e spesso genera cedimenti 

non previsti; abbiamo speso tanto per il loro abbattimento e poi provvederemo con nuovi reimpianti 

a ottobre novembre; le potature sono necessarie perché il patrimonio arboreo del comune di 

Pontassieve è molto consistente. 

In quest'anno abbiamo lavorato con AER a catalogare e riorganizzare il patrimonio arboreo nel 

comune di Pontassieve e darci delle cadenze più programmate perché avevamo una catalogazione 

del verde urbano che era un po' datata, quest'anno l'abbiamo sistemata e sicuramente dal prossimo 

anno riusciremo a programmare dei tagli più cadenzati. 

Per quanto riguarda la manutenzione dei giardini e il rilancio delle aree verdi abbiamo già fatto 

un'uscita pubblica in occasione dei lavori che sono partiti al Parco Curiel e abbiamo già annunciato 

che questa amministrazione si prende l'impegno nei prossimi tre anni di mettere mano a tutti i 

giardini del nostro comune, è un impegno che se non lo porteremo in fondo verrà discusso in questa 

sede, però credo sia interesse dell'amministrazione andare in questa direzione, questo impegno ce lo 

siamo presi pubblicamente e cercheremo di portarlo avanti. 

Per quanto riguarda i giardini della Docciola non è che l'amministrazione si è svegliata e ha voluto 

mettere mano per prima a questi giardini, l'amministrazione si è svegliata sul verde urbano e ha 

voluto mettere mano per primo sul parco Curiel perché riteniamo fosse il parco che ne aveva più 

bisogno e più centrale rispetto alle necessità delle comunità. 

Sul parco della Docciola abbiamo partecipato a un bando, l'abbiamo vinto e abbiamo ricevuto un 

finanziamento rispetto alla riqualificazione di quel parco in termini di agricoltura periurbana e 

quindi faremo un parco che ha delle caratteristiche che vanno nella direzione di una visione 

dell'agricoltura che abbia anche una funzione sociale educativa e didattica; l’abbiamo fatto insieme 

ad un’associazione che poi andrà a gestire quello spazio quindi sono soldi che sono arrivati extra 

bilancio; questa amministrazione ha dimostrato negli anni la propria capacità di andare a cogliere 

queste risorse con le quali andiamo a finanziare un progetto di riqualificazione in un'area in cui la 

necessità era evidente. 
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Consigliere Nenci 

Ringrazio l'Assessore Boni però mi pare che tre anni siano molto lontani e intanto la foresta in 

piazza Boetani avanza, i pini davanti allo stadio comunale stanno invadendo la sede stradale e c’è 

una pericolosità per le radici che escono fuori; è giusto fare programmi a lungo termine ma noi 

siamo vigili sulla necessità impellente di un territorio da risanare prima di tre anni. 

7. Ufficio del consiglio. Art. 40 del regolamento del consiglio comunale - Ordine del 

giorno su "modifica dell'art. 9 della costituzione concernente il diritto allo sport", 

presentato dal gruppo consiliare partito democratico, capogruppo Daniele Donnini e dal 

gruppo consiliare lista civica per Monica Marini, capogruppo Mattia Canestri. 

Consigliere Donnini 

Questa è una cosa che mi appassiona personalmente ma credo sia importante per tutte le persone 

presenti in questo consiglio comunale.  

Nella nostra costituzione non c'è un riferimento preciso allo sport che viene trattato insieme ai diritti 

ma senza mai citarlo in modo esplicito, questo perché i padri costituenti conoscevano uno sport che 

era uno sport di propaganda e soprattutto guardava a cogliere i risultati per affermare la razza e fare 

propaganda per il proprio paese. 

Dopo che è stata scritta la nostra costituzione però lo sport ha assunto un valore importante per tutti 

noi, un valore di inclusione, di emancipazione, un valore sociale riconosciuto da tante 

organizzazioni politiche e non, un valore salutare perché è riconosciuto dall’OMS che lo sport ha 

anche questa peculiarità. Quindi è arrivato il momento di riconoscere lo sport, di riconoscere che 

questa parola venga inserita dentro la nostra costituzione e che sia uno dei diritti fondamentali 

riconosciuti dalla nostra costituzione perché costituisce un tassello importante per l'educazione, per 

il benessere, per l'inclusione e anche per l'emancipazione. 

Pensiamo all'emancipazione femminile che si è avuta attraverso lo sport, le donne che facevano 

ciclismo fino alla seconda guerra mondiale non erano viste e considerate, era uno sport che le 

veniva loro negato. Da quel momento in poi con la volontà di praticare uno sport, che adesso fa 

quasi sorridere che questa cosa non fosse concepita, tramite la pratica sportiva le donne hanno 

potuto attivarsi e affermare il diritto di fare un'attività sportiva come gli uomini e anche meglio.  

Pensiamo all'inclusione che abbiamo a livello sociale tramite lo sport, l'inclusione delle razze, il 

messaggio che si riesce a trasmettere tramite lo sport, lo vediamo anche nelle gare internazionali le 

posizioni che prendono i calciatori prima della gara che fa riflettere le persone e fa ragionare su 

determinate situazioni. 

Fatte queste considerazioni che trovate scritte nell'atto si ritiene che sia giusto inserire la parola 

sport nella nostra costituzione, che sia giusto provare a inserirla nell'articolo 9 perché diventerebbe 

abbastanza semplice perché è un articolo che parla di diritti alla cultura e quindi si può inserire qui, 

e può essere uno stimolo al Parlamento perché si prenda in considerazione questa cosa e che dia 

finalmente ragione a chi lo sport lo vive e sa il valore che esso ha. 
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Consigliere Gori 

Tornando a quanto ha detto Donnini si chiama Alfonsa Maria Rosa Marini prima donna che ha 

partecipato al giro d'Italia, aveva avuto un problema familiare e doveva sostenere la famiglia con la 

corsa in bicicletta, veniva derisa da tutti ma spesso arrivava anche prima degli uomini. 

Che lo sport sia al centro di tante cose, che sia espressione di valori aggiunti l'abbiamo visto anche 

quest'anno durante la pandemia e in altre situazioni, aggrega, è essenziale nella nostra società, forse 

prima non lo era perché si viveva più all'aria aperta, in maniera diversa e lo sport si viveva in altro 

modo, tutti noi ragazzi si faceva sport andando in biciletta o altro, oggi lo sport è praticato nelle 

società sportive e quindi è vissuto in maniera diversa. 

Non sono contrario ma non mi sento di fare il padre costituente nel senso di andare a toccare la 

costituzione anche se lo sport potrebbe essere uno dei valori importanti, altrimenti ognuno dalla sua 

parte porta i suoi valori più importanti, per gli animali o per altre cose, e tutti andrebbero a chiedere 

di inserire nella costituzione un proprio valore che da parte sua dovrebbe essere riconosciuto come 

un valore nazionale; per questo mi asterrò da questa mozione. 

Presidente 

La Presidente mette  in votazione in forma palese il presente provvedimento ed accerta il seguente 

risultato: 

 

-Consiglieri presenti:   12 

-Consiglieri astenuti:      1- Gori –Movimento 5Stelle    

-Consiglieri favorevoli: 11 

 

_______________________________________________________________________ 

 

La Presidente, Martina Betulanti, esaurito l’O.d.G., alle ore 22:30 scioglie la seduta del 

Consiglio Comunale del 22/06/2021. 
 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

      

     Il  Segretario Generale                                              La Presidente del Consiglio 
      Dott. Ferdinando Ferrini                               Martina Betulanti 


